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Leieorncpondenze noi* firmate sono respinte come pure le 
V "le ttere 'non  affrancate -  Npn_ si restituiscono i ma- 

fiosoritti ancorché tfóii-putìblicei}. ’’ 1
-rta  , . ------£3-

" Per abbacarsi rondare anticipatamente: 
i .  ì per tre mesi -  L; 2 per! sei mesi r  |> 8 per un anno 
;; iU’ÀmmiAistrsizionó del Giornale.
TStfi . - -  V. . ■■ ------rE>“
Inserzióni

« ; 

I

■fi in gerente cenfc.’OO — Nel'corpo del giornale 1
graziamenti necrologici L. 5^ Necrologie L. I la. linea. 

Le inserzioni ai, ricevono ̂ presso il! sig. C?rio Gwesndi, 
- ì CortÓ Bagrii. — Pigimenfs anticipate.
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ORARIO Ferrovia stazione di acqui e autom obili
'Alessandria: $1» 7,40 — 16,31 — 20,30 ‘ . ' / Alessandria: 7,28 — 1254 — 18,19 — 21,9

l Savona: 7,35 — 16,26 — 20.8 
J Genova: 7,25 — 11,25 — 15,40 — 20,19 <*)

Savena : 7,35 - f : 13,2 — 18,30 
Genova: 5,30 -  8,2 — 15,25 -  18,45(•) 
Asti-Tonno : 5.------ 8,15 — 16,34— 21,20

Cortemliia (autómòBÌtéT: '8,f0 -  16,— 
C) Festivo ore 21,25 dal 2 luglio al 21

A E R I V I 11̂ ~  -  21>-(
Asti-Tonno: 7,20,—
Ronzone (automobile): 7,40 —' 15

29 ottobre
Cortémilia (automòbile):-7,30—'15,80 

(*) Festivo ore 10 dal. 2 luglio al.29 ottobre

Qualche voce si incomincia a 
sentire che pare troppo disar­
monica alle orecchie della mag-
•)£<; i - ; - :■!; il i . i i Y ‘
gioranza germanica. Un deputato 
disse che il popolo tedesco non ha 
ornai più possibilità alcuna di 
far valere le sue idee, perchè i 
comizi! sono proibiti. Chi parlò1 
còsi alla Camera germanica è 
ijl (deputato Hòch. Mai prima di 
Oggi- si era udito una voce più 
chiara, più- esplicita protestare 
con altrettanta energia contro 
questa guerra imperiale. Eyi- 
denfemente il popolo germanico 
è- stanco-di essere mandato al1 
macellò. Egli ha Compreso che 
in successo definitivo, non verrà 
più,, .cfee;il disagio j crescerà a. 
dismisura-. seda guerra continua,1 
che là promessa deliri conquista 
iqondiale era ed. è follia imper-; 
donabile: . . :

Quante famiglie portano il 
lutto ih Germania ?' Quante ma- 
dlf, quante sorelle, quante spose 
maledicono' a. questo, sforzò dir 
spèrato di un’armata che vuole 
ad“ ogni'costò cercar là propria 

.cp^andq. come ariete 
contro ( ostacoli,,insormontabili? 
Un popóloi che'ha disperso tutte ' 
Ih sue eherglo lòttandò contro 
tqtti gfii elementi e tutte le forze 
vit l̂i che si muoyono. sulla terra,,, 
ha diritto al riposo.' • La Ger-- 
mania Ùà'continuato per un anno 
4 dajpirata 1’ 0-
AenùVrtìthî hte.;. djUj pUfc, naturala 
chidiiAenta't' dii ribn- poter-' reg-* 
géré; iall’ririsiàdèllà' lòtta. Nòn

.gonfalone i.nerp̂ aun 
cui i campeggia* l’.feffige' délia«! 
morte:1 ina il sòttòmariho ch'è rie
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e dàiim urtq - terribUec che1 roj 
il colòsso caricò di' pàs-1
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seggieri, <ii 'armati, di munizioni'.'
Qiiestà piraterìa condotta còri 

; l’audacia temeraria e la sfida
j V- i 17: !.* . : i* ■-*: ..>'•»(' r : : . , - I ; -’X

alla morte, esaurirebbe; qualsiasi 
popolo ambe-più fòrte di'quello j che discénde1 dà Àrtturiiò. Questi 
giovani audaci che hanno per­
corse i mari come) gli antichi 
scandinavi’* i barbareschi' che 
infestavano le coste della Frància 
o dclfltalìa per assaltare le pic­
cole città marinarei ed asportarne 
ore c donne’,' devono1 essere stan­
chi d'élFòrgastìlò chfe dà là1 lòtta 
per una rapina cosi violènta e 
seivaggiiL; Dosi \ la lotta, combat­
tuta) in tetra cóntro1 tanti1 nemici' 
dòvrebbh dàre la nausea del 
««angue. Il furore gèrmanico deve 
pure avere la sua sosta. I sol­
dati' non;, entrano' più belle città- 
prese d’assalto, càntàndo. L’a- 
nima bellicosa di questo popolo 
che ha dato prove tanto tenaci*, 
dovrà pure acquetarsi.

I tempi delle guerre trasci­
nate per. lunghi anni sono (finitî  
L’esaurimento fisico, inorale e1

ì , <■ • ■ . ,j finanziario dei nostri giorni è 
|<̂ oppo acuto e diffuso*' perchè,
! abbraccia, non solo i corpi, com- 
jbatténtij ma si estendeva tutte 
jl̂ classi sociali. Si chiedevâ opr,a 
un. giornale in quésti giorni : < 
che „avrebbe, mai,- fatto Napoli 
leone in casi come' questi: II1 
collòquio interveniva' fra un ge­
nerale e un profano. Quest’ultimo 
iqrsp. cQnclusej che Napoleone 
avrebbe fritto’le stèsse mosse!.. 
Qttel 'profetò' era evidéritèmottté " 
un igjiprantp,, e qqel genendé, 
lGi compreBdqya,. ma '.non.iosava' 
smentirlo, per' vanità1 professi 6- 
nrilé:.. La' Vàriî ’è’i tfè~ Rifarti 
di ", ogqi,! p̂ plfessipne brillantò. • 
jQuet) due ì messerî  .non compren- ? 
devano clife non è- possibile stàbi-: 
lire certi confronti. Dato che certi:

confrónti siano consentiti dalla 
logica e dalla storia, potremmo 
osservare che un generale di 
gènio'1 non: lascia mài che le 
guerre' si prolunghino soverchia­
mente. Le guerre lunghe sono 
precisamente la dimostrazione di 
màncama di genio tiei generali. 
Napoleone guerreggiò vent’anni, 
ma in una battaglia decise più 
volte di avvenimenti storici che 
ebbero’ c'onseguenze secolari. 
L’Europa è in’ guerra da due anni 
e non ha deciso e forse non de­
ciderà nulla. Fra cento anni,, 
quando si leggeranno le pagine 
di' qnestà guèrra europea, si 
comprènderà facilmente1 che la 
mancanza di generali di genio 
créò questo stato di cose insop­
portàbile.

La Géririania, cento anni fa 
qirca,,scosse il giogo nap oleonico 
alla battaglia di Lipsia. La Ger- 
manià avrebbe dovuto comprèn­
dere che il suo grande sforzo 
di allora' non poteva essere su­
perato, come non lo fu a Sedan 
e" a' Sàdova, per quatìto vinci­
trice. I cannoni non possono 
essere una creazione geniale, 
perchè sono simbolo di forza,. 
Là Gérihanià è un enorme oan- 
noriè • ohe’ tuona senza’ potìa1 ; e 
tuonerà sino a scoppiare...

À rgow

C O N S I G L I O  C O M O N A L B
Seduta del 2 9  corrente 

L a  sedata  viene aperta  alle 17,15: 
sono p resen ti 18 consiglieri. .

Censura

L ista 'p ree . li. 36,"259,73

! Io n à  » Ia ir  ' inarco 10* Rachele Mon- 
taioini ,yed-.:iQttólenghi!idvvlO* Boati 
iavv, Vittorio gerin. febbr.,20, Giselda 
Maroone id. 20, DeAngeli Bona ved. 
Levi marzo april^lO ,* Z n n in o , den­
tista« mtrfeoi 5, Màrèn Od! aV v. o av. GiS- 
seppe,jnarsioi 10,' ldoreUi iavv. Umk, 
jbertp .jparzo, 1^, «Sàrb^TiriV «Ws oftV*: 
Maggiorino marzo, IO,- ^ar^a^ino  F , 
e ^ÌUoró 'Angelo ‘'transazione li,té 6." 
Personale BaWcìi Ttiàljàna * di ' ̂ boiito ' 
inarcò 5^,50, 'JQttblenièhi" Alessbbdrò 
matìso,, 15* iBermónd à w :  Carlo febb.’ 
0 ^ar?9 ,, ,-, ̂ aisohojripi dqt.t- G iu ­
seppe m aizo-iO ..
ÌTotalé Iti. ofe 4 ^ ,2 ^ /

R ipresa la  sedata, il sindaco legge 
il primo numero dell’ordine del giorno: 
Comunicazioni intorno alla fissazione 
dei prezzi pet la vendita dello zucchero. 
Spiega ohe per dar corso al deoréto 
Luogotenenziale la G iunta ha  fissato 
il prezzo di vendita dello zuoohero 
cercando di largheggiare a favóre 
dei venditori, per cui se una protesta 
era da attèndersi, quest a avrebbe do- 
vuto venire dai consumatori e non 
mai. dai vend ito ri; m a la stam pa — 
egli dice, — poveretta, racooglie ta t to  
è venni ohiamato tèutono. (1)

lin a  conseguente volata p a trio t­
tica  del sindaco viene applaudita dal 
Consiglio.

G iardini parla in  seguito del oaro 
viveri in • genero e non tan to  della 
questione del centesimo più  o meno 
del pane, perchè troppi sono; g li in - , 
gradienti qh,e, opoorrono_ allq pento la ,, 
di nna fom iglift : e, p iù  ohe. il cento- ; 
simo sn.l péft? l’qoobio della G iunta  
e di tu t t i  deve essere vigile sempre, 
sulla cott.ura;d i espo, snlla qualità , ,,
eoo, eoe. __J.~
j Se a ltri Comuni hanno ottenuto. ,, 
molto, veda la  G iunta se  pia possibile 
ottenere anohe in  Aoqui ohq, la  , 
ingorda ; Bpqonlaziono privata non^ap#,, 
profitti, .defia situazione in modo di­
sam ano. i innn:

L e sue parole sono aocolte da vive 
approvazioni.

•.vi.-.- •• • • •

V x

■:-n
' ''Vi ,

m

-v■■ ; '■ 1 '. •
i.n

n -Vii ìvi< m ÿ” . .Afe ò\V'5
. 'r st. '

.* VfV.a'.fj WS
- v


